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Spendita della qualità di legale rappresentante di persona giuridica da parte della persona fisica
conferente il mandato "ad litem" - Onere probatorio relativo - Regime applicabile in caso di
potere rappresentativo derivante da atto non soggetto a pubblicità legale - Onere specifico di
riscontrare la qualità spesa - Sussistenza - Presupposto - Tempestività della contestazione della
controparte - Necessità - Accertabilità d'ufficio in ipotesi di contestazione tardiva - Esclusione -
Fattispecie in tema di giudizio conseguente a regolamento di competenza. 

In tema di rappresentanza processuale delle persone giuridiche, la persona fisica che ha
conferito il mandato al difensore non ha l'onere di dimostrare tale sua qualità, neppure nel caso
in cui l'ente si sia costituito in giudizio per mezzo di persona diversa dal legale rappresentante e
l'organo che ha conferito il potere di rappresentanza processuale derivi tale potestà dall'atto
costitutivo o dallo statuto, poiché i terzi hanno la possibilità di verificare il potere rappresentativo
consultando gli atti soggetti a pubblicità legale e, quindi, spetta a loro fornire la prova negativa.
Solo nel caso in cui il potere rappresentativo abbia origine da un atto della persona giuridica
non soggetto a pubblicità legale, incombe a chi agisce l'onere di riscontrare l'esistenza di tale
potere a condizione, però, che la contestazione della relativa qualità ad opera della controparte
sia tempestiva, non essendo il giudice tenuto a svolgere di sua iniziativa accertamenti in ordine
all'effettiva esistenza della qualità spesa dal rappresentante, dovendo egli solo verificare se il
soggetto che ha dichiarato di agire in nome e per conto della persona giuridica abbia anche
asserito di farlo in una veste astrattamente idonea ad abilitarlo alla rappresentanza processuale
della persona giuridica stessa. (Nella specie, le Sezioni unite, con riferimento ad un ricorso per
regolamento di competenza, hanno disatteso l'eccezione di inammissibilità avanzata dai
controricorrenti relativa alla invalidità della procura rilasciata dalla società ricorrente per assunto
difetto di legittimazione alla rappresentanza processuale della persona fisica che l'aveva
conferita, siccome rimasta priva di prova e risultata comunque formulata solo con la memoria di
cui all'art. 47 cod. proc. civ., depositata, però, tardivamente).
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